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Il concerto. Newman a Milano 

Un miracolo 
chiamato Randy 
Ricorda un pò gli edifici vecchi delle down town 
americane eleganti e dignitosi circondati da grat
tacieli tutti specchi e tecnologia I grattacieli sono 
le portentose macchine da musica che muovono 
in questi giorni verso gli stadi italiani, forti di appa 
rati scenografici da capogiro II vecchio edificio, 
invece e Randy Newman, autore pnma che inter
prete grande alchimista di musica 

ROBERTO GIALLO 

• i MILANO Sui palco de! 
Nazionale per il suo unico 
concerto italiano sembrava 
capitalo per caso scarpe da 
tennis e giacca dimessa da 
solo con il microfono e un 
pianoforte a coda Ha tiralo 
stilettate nei cuori dei suoi pò 
chi ma agguerriti estimatori e 
ha rispolve rato in poco più di 
un ora una cinquantina di 
canzoni di un repertorio che 
sebbene non abbia lasciato 
numt rose tracce discograli 
che 0 uii ma album è di cin 
quo anni la) appare stermina 
to Cosi Randy Newman il 
sorriso autoironico che na 
scondeva una certa timidezza 
ha preso It sue canzoni e le ha 
asciugate ristrette condensa 

"te lanto che non sembravano 
poi nemmeno canzoni ma 
bozzetti ricchi di idee per 
ogni accordo un intuizione e 
spesso geniale 

Randy Newman ha traccia 
to il suo album di schizzi nvi 
sitando un carnei personale 
dal quali, emerge uno stile in 
Classificabile nelle solite cale 
gone che la musica di oggi 
contempla Parlare di canlau 
(are non ha senso non solo 
Newman è musicista compie 
to e complesso ma si diverte 
- nel descrivere la sua Amen 
ca fitta di nani poco di buo
no bigotti e minimalismi vari 
* a colorare tutto con un irò 
ma tagliente che solitamente 
manca a chi invece di cantare 
predica da un palco Cosi ha 
ar che evitato molti brani che 
gli avrebbero portato applausi 
a scena aperta nemmeno una 
citazione per ti rag scanzona 
lo che lo porto alla fama inter 
nazionale come autore delta 
^colonna sonora di Ragtime à\ 
fMilos Karman e nemmeno un 
•accordo di quelle deliziose e 
sconclusionale canzóni che 
compongono ti sottofondo di 
Tre Antigas il nuovo film di 
Landts che ha visto Newman 
esordire net panni dello sce 
neggiatore 

Canzoni canzoni e ancora 
canzoni intervallate da brevi 

commenti acide battute co 
me se invece che in concerto 
davanti al pubblico (osse nel 
suo studio a ripassare il reper 
tono II pubblico in platea del 
resto era conquistato a pnon 
attiralo da un prestigio che 
pochi autori oggi possono 
mettere m campo affascinato 
forse dal fatto che Newman 
rimane un battitore libero del 
la musica amencana capace 
di variare da un genere ali ai 
tro mantenendo inalterata 
1 intelligenza della sua com 
posizione 

Piovono i vecchi successi 
e è Short Peaple ironica ca 
valcata anche un pò amara 
per un America sgraziata e di 
sgraziata e e itoue Eterne e e 
Chnstmas in Cape Town E 
e è puntuale e applauditissi 
ma la sua versione di You 
can t teave your hat on can 
zone vecchia ma recente 
mente affidata ali ugola torri 
da di Joe Cocker per Noue 
settimane e mezzo II rhythm 
and blues e stemperato an 
che qui nell ironia e la canzo 
ne lascia intendere Newman 
doveva essere proprio cosi 
I Immagine ironica di uno 
spogliarello e non la celebra 
zione della lussuria 

Ma tutta (esibizione del 
musicista denota il suo valore 
di autore Arrangiamenti stru 
menti aggiunti voci di sotto 
fondo sembrano non interes 
sargli perché lui espone le 
sue idee e per farlo gli basta la 
tastiera del pianoforte La 
canzone del resto è per Ne 
wman quasi un incidente di 
percorso un ncordo di quan 
do sbarcava il lunario inctden 
do il lato B dei 45 gin Eppure 
da quegli incidenti sono usci 
le perle di prima grandezza 
affidate ora a questa ora a 
quella star (da Garfunkel a 
Linda Ronstadt a Barbara 
Streisand e moltissimi altri) e 
ogni tanto come I altra sera 
eseguite dal loro autore I uni 
co capace di presentarle in 
tutta la piena genialità che le 
ha fatte nascere 

ny% 

«La finestra di Ellza», fotografia di Robert Carroll (1983) 

•Elua s house», olio su tela di Robert Carroll (1986) 

La mostra. A Viterbo 
i «racconti di viaggio» 
di Robert Carroll 
in America e in Europa 

Il pittore della Natura Vìva 
Se n e andato in giro per i parchi naturali d Amen 
ca e d Europa e poi ha riversato sulla tela le memo 
ne di una natura incontaminata, o apparentemente 
tale Ora gli «appunti di viaggio» pittorico di Robert 
Carroll sono esposti a Viterbo, al palazzo dei Papi 
Un percorso attraverso un paesaggio che vuole 
nconnettere I uomo al suo ambiente oggi compro
messo da un malinteso progresso 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 

• • VITERBO Sotto la sala 
grande del palazzo dei Papi ci 
sono una sull altra due gran 
di navate possenti e buie Qui 
un pittore nordamericano da 
tanti anni romano Robert 
Carroll ha montato una delle 
mostre più strordmane che si 
possano vedere di questi lem 
pi Per un lungo periodo la 
sciando da parte mostre gal 
lerie e mercato d arte Robert 
Carroll se ne è andato in giro 
per il mondo facendo sog 
giorni ed esplorazioni nei par 
chi naturati degli Stati Uniti 
dell Europa del Nord e dell I 
talia 

L avventura naturalista e 
pittonca e cominciata dal par 

co nazionale degli Abruzzi 
Aveva con sé un registratore 
che ha funzionato di giorno e 
di notte catturando rumon e 
voci di animali a tutte le ore e 
una macchina fotografica 
Hasselblad con la quale ha 
scattato con metodo analitico 
migliaia di foto dei luoghi in 
diverse ore e diverse stagioni 
con volontà documentaria 
certo ma anche con rara im 
maginazione poeti 
co/pittorica Tornato in Italia 
anche se li suo scandaglio de) 
la natura non e terminato ha 
selezionato e ordinato il mate 
naie fotografico e si e messo a 
dipingere ripercorrendo i luo
ghi del suo fantastico viaggio 

————— Prjmeteatro 

Se Beckett cerca 
compagnia 

AGGEO 8 AVIOU 

Company 
di Samuel Beckett Traduzio 
ne di Roberto Mussapi Regia 
di Mano Morir» Scena e co 
stumi di Daniela De Carmine 
Interprete Renato De Carmi 
ne 
Roma, Teatro Ghlone 

| M Compagnia nasce al 
I alba del decennio attuale 
come testo narrativo o picco 
lo poema in prosa Ladatta 
mento per la ribaita fattone 
dallo stesso Beckett su solle 
citazione esterna (dell attore 
transalpino Pierre Dux) non 
ne mula di molto la scrittura 
semmai forse ne accentua 
qualche tratto autobiografico 
i Qualcuno e riverso nel 
buio Una voce gli arriva lo 
sideriti fica mediante I uso della 
«seconda persona» (ma pò 
trebbe rivolgersi anche aqual 
cun altro) evocando ricordi 
della pnma infanzia della gio 
vinezza dell età matura i rap 
porti con la madre (conden 
,saii come accade in un mo 
mento decisivo di umihazio 
ne e dolore) I incombente fi 
gura paterna e gesti d amore 
o p eia vtrso il mondo umano 
e animale In «terza persona-
la descrizione oggettiva ma 
solerte e partecipe delle rea 
zioni dell ascoltatore» dei 
suoi movimenti delle sue im 
mobilita Onde di luce più vi 
Va più fioca giungono insie 
me con la voce rompono I o 
scurita ma questa tende di 
continuo a ricomporsi in ac 
cordo col silenzio 
' L alternanza la commistio 
Ine di luce e di buio e uno dei 
segni disumivi dello speltaco 
| o assai curato per tale aspet 
lo anche se chiede parecchio 
fallo sguardo del pubblico 
Spesso a venire illuminate 
»ono singole parti del corpo 

dell unico attore magari sol 
tanto la zona del viso che ctr 
conda la bocca e qui e è for 
se un richiamo a Non io Cosi 
come lo sdoppiamento della 
voce - registrata e dal vivo -
nmanda ali Ultimo nastro di 
Krapp Altri elementi paiono 
avere pure un valore di cita 
zione le scarpacce che il fa 
scio di un riflettore rischiara 
al proscenio {Aspettando Go 
dot) I abbigliamento strac 
ctonesco il logoro soprabito 
appeso sulla nera parete di 
(ondo Sulla destra un avara 
lampada e un gran mucchio di 
vecchi giornali Impaccati 
sembrano piuttosto un riempi 
tivo benché carico di sugge 
stione d uno spazio comun 
que troppo vasto 

D una scena e d una sala di 
più concentrate dimensioni si 
gioverebbe certo la prova del 
resto eccellente che offre Re 
nato De Carmine seduto o 
rannicchiato su una poltrona 
malconcia quindi disteso su 
pino a terra quando nell aria 
s imprime I estrema parola 
crudele e rasserenante "So 
lo» La posizione "fetale» epe 
ro quella che espnme al me 
glio le intenzioni dell autore 
anche per il suo esplicito nfe 
rirsi al personaggio dantesco 
di Belacqua (Purgatorio Can 
to IV) presenza affettuosa 
mente ossessiva nell universo 
di Beckett e quasi suo frater 
no alter ego Ola teatralità be 
ckettiana nasce nella pigra 
fantasticheria di Belacqua-
annota Alfred Simon) 

Nel complesso un impresa 
considerevole Ma perche 
non volgere in italiano il (ito 
lo nelle locandine e nei prò 
grammi (tanto più che Be 
ckett nolanamente bilingue 
pubblicava quasi in contem 
poranea nel 79 80 laversio 
ne inglese Company e quella 
francese Compagnie della 
sua opera)' 

Renato De Carmine in «Compagnia» di Beckett 

e mettendo sempre in relazio 
ne il suo tempo frenetico di 
pittore attivo in Europa e a Ro 
ma con il tempo lungo del pia 
neta e col tempo cosmico 
Dalle splendide fotografie e 
dai dipinti sintetici e immagi 
nosi e nata cosi la riscoperta 
di un tempo altro della natura 
e anche di un tempo umano 
dentro la natura Ha dato un 
titolo alla massa delle fotogra 
he e dei dipinti «Viaggi nella 
natura viva» e il recupero della 
memona della natura che egli 
ha fatto ha rigenerato dalle ra 
dici la sua pittura e il modo 
stesso di dipingere e proprio 
tn giorni che un pò tutti cer 
cano di rinsanguare la pittura 
con i più diversi assemblaggi e 
citazioni culturali 

Robert Carroll ha saltato il 
museo ed è andato sulla natu 
ra non solo come pittore ma 
come naturalista e antropolo 
go Come pittore era prepara 
to a farlo perche la sua pittura 
visionaria si distingue tra le 
ncerche a partire dagli anni 
Sessanta per il gusto ossessi 
vo dello scandaglio dellav 
ventura poetica in territori ine 
sptorati 

Un ciclo assai ncco e che 

ha generato molti dei suoi 
quadr più belli mostra luoghi 
europei e romani come spac 
cali della terra che svelano 
una vita che continua nella 
profondila archeologica di 
strati Già ir questi dipinti la 
sua immagirazione pensava a 
un tempo altro da quello della 
vita abitudinana e di consu 
mo Certo per il viaggio nei 
parchi naturali di mezzo mon 
do come ha fatto ci voleva un 
metodo e Carroll se I e dato 
Ha rimesso il piede là dove 
passarono «ntichi viaggiatori 
e lasciarono baracche ac 
campamenti e altn segni Ha 
ripercorso viaggi annerii Si è 
messo al centro d una capan 
na sgangheiata ad osservare 
per una notte e un giorno il 
moto della I ice 

Dal Santuano di Starr 
Ranch in California (Audu 
borì) è passato alla foresta di 
Francis Beicler nel South Ca 
rolina dal parco Silver Bluff 
Plantation vicino ad Augusta 
in Georgia e passato al San 
tuano Kissimee Prairie in Fio
nda e da qui al Santuano di 
Corkscrew Swamp dove sono 
alben che erano già vecchi di 
duecento anni quando Co

lombo scopri I Amenca dal 
I isola di vita di Cowpens Key 
in Fionda ali altra isola di vita 
di Miles Audubon Sanctuary 
nel Connecticut e ancora al 
National Park in Anzona e 
buon ultimo tra i parchi amen 
cani al National Park del New 
Jersey Negli Stati Uniti ci so
no arca 330 aree protette e a 
Carroll sembrò giunto il mo 
mento del ritomo in Europa 
Ecco cosi i soggiorni nella Fo 
resta Nera in Germania nella 
Foresta Bavarese e infine nel 
parco del lago di Vico qui 
presso Viterbo Questi dipinti 
sono nati da questa natura n 
trovata com era generazioni e 
generazioni pnma che noi fos 
Simo al mondo e avessimo 
t attuale sguardo impaurito 
per una possibile incombente 
cancellazione da parte della 
nostra civiltà industnale nuli 
tare/atomica consumistica 

Quanto alle radicali muta 
ztoni avvenute nella pittura es 
se riguardano il colore che è 
colore di un trapasso di una 
metamorfosi continua dalla 
vita alla morte della vita L in 
tnco meraviglioso di arterie e 

vene della terra cui Carroll af 
fida il suo messaggio laico di 
fede e di speranza nella conti 
nuita uomo natura avrebbe 
stupefatto un grande pittore 
come Jackson Pollock da altn 
grovigli avvinto e soffocato 
grovigli urbani/esistenziali 
Questa mostra andrà in Ger 
mania e nei musei di stona na 
turale degli Stati Uniti a nde 
stare la memona amencana 
Qui e stata scelta dalla Comu 
nita Europea per I anno del 
1 Ambiente Per me e un viag 
gio rigeneratore anche per la 
pittura e per lo sguardo E sta 
la promossa dati Università 
della Tuscia dall amministra 
zione provinciale di Viterbo e 
dalla Regione Lazio II bel ca 
talogo contiene sentii di Ro
bert Carroll Enrico Cnspoltl 
Giorgio Caren Russell Di 
ckenson Russe! Peterson 
Jessica Carroll Guglielmo Ac 
cà e Renato Piselli Si viene via 
da Viterbo con il ricordo vivo 
e sconvolgente del gran ven 
tre antico di pietra del palazzo 
dei Papi che ha inghiottito tut 
te queste migliaia di chilome 
tn di natura ritrovata e imma 
ginata 

ii disco Bertelli senza nostalgia 
Prodotto dall'Arci è uscito l'album Barche di car 
ta, che ripropone ali attenzione del pubblico Gual
tiero Bertelli ex componente del Nuovo Canzo 
mere Ma sarebbe sbagliato considerarlo un reper
to dei tempi di Ntna e della canzone politica Ber
telli nesce in undici brani a fondere la matnee 
popolare veneta con un gusto per la melodia e il 
testo che fa di questo disco un piccolo capolavoro 

MICHELE SERRA 

• i Esce un disco nuovo di 
Gualtiero Bertelli Ti arriva tra 
le mani e lo rigiri come fosse 
un reperto una scheggia del 
passato misteriosamente am 
vata fino a noi - in pieno 
boom della massificazione 
dei gusti e persino dei desiden 

da un passato più remoto 
che prossimo Quello del 
Nuovo Canzoniere dei Della 
Mea Pietrangeli Manni Bertel 
li che richiamavano decine di 
migliaia di persone ai loro 
concerti dove si coltivava I o 
stinata utopia di «fare parlare 
la classe» di darle voce senza 
distoreere di fare canzone 
popolare senza fare archeolo 
già 

Ma Barche de carta non è 
reperto dei tempi di Ntna 
(che pure come «reperto» 
sopravvive in discreta salute 

con Cara moglie I treni per 
Reggio Calabria e Contessa 
tra i classici della canzone di 
sinistra) E i_n disco nuovo di 
una persona che sottratta alla 
musica da un buon decennio 
di attività politica e ammini 
strativa si niente al centro di 
un bisogno e ncomincia a 
scrivere canzoni Trovato nel 
1 Arci del suo Veneto il mece 
nate giusto (ed e sempre 1 Ar 
ci che gli produce anche i 
concerti attjalmente in prò 
gramma nella regione) Ber 
telli ha scritto undici pezzi in 
torno alla sua solita voce forte 
e un pò arrochita dall umido 
dei canali La matrice «popò 
lare» (cioè in sostanza di 
contaminazione e semplifi 
cazione dei melodramma e 
della tradizione classica in gè 

nere) e sempre uguale incon 
fondibile In più una vena che 
assomiglia a quella del miglior 
cantautorato italiano una 
maggiore sicurezza nella me 
lodia nel canto nel gusto di 
cuore insieme ) testi (naturai 
mente in veneto) e le musi 
che 

Un disco da cantautore do 
potutto e lo sbocco stonco 
inevitabile di quelli come 
Gualtiero Per contro non è 
un caso che diversi cantaulon 
•maggiori» (soprattutto De 
Gregon il Dalla di Caruso 
Bagliom) attingano sempre 
più di frequente alla cantata 
popolare tradizionale e in 
somma che chiunque cerchi 
di fare musica al di fuon dei 
modelli di importazione (dal 
rock alla disco al funk al soul 
e chi più ne ha più ne inventi) 
di fare «canzone italiana» si 
trovi a fare i conti con la trac 
eia profondissima della melo 
dia nazionale e regionale 

Il sapore fortemente "das 
sico» delle cantate di Bertelli e 
forse più rigoroso più filologi 
co nspetto ai cantautori «da 
televisione» perche più forte 
e il vincolo con la ricerca del 
sospirato "popolare» O forse 
e la voce cosi fonda e tesa a 

dare melodrammaticita e 
dunque •popolanta» a Barche 
de carta- che in alcuni pezzi 
(Se buia aaro tn sta fonda 
menta Aldo) ha un vigore che 
fa accantonare subito ogni 
tentazione di trattare Gualtie 
ro da reduce o da duro a mo 
me 

Alla tenacia e alla fantasia 
ancora intatte di Bertelli va il 
mento di averci pensato al 
I Arci del Veneto di averci 
creduto Molte ottime occa 
stoni sono state sprecate ne 
gli ultimi anni nel nome di 
una frettolosa e superficiale n 
nuncia agli esperimenti e al 
coraggio di non salire tutti sul 
tram del consumo ali ingros
so Ci sono nel Veneto alme 
no altn due casi di eccellenti 
fabbneaton di canzoni co 
stretti a tirare avanti senza il 
bene di una qualche assisten 
za commerciale e produttiva 
uno e Stefano Ricatti non a 
caso «fratello di latte» di Ber 
felli II secondo e Lucio Qua 
rantolio «maledetto» dell ulti 
ma generazione Premio Ten 
co 86 eccezionale manipola 
tore della canzone in funzione 
introspettiva Se 1 Arci del Ve 
neto ha ancora buone int"n 
zioni in serbo eccone due 
semplicemente ottime 

Il concerto 

Come corre 
questa 
Lokomotiv! 

G MONTECCHI 

• • FERRARA Lazar Ber 
man si presenta al pubblico 
in un modo tutto suo Con 
aria semplice pacioso le 
braccia penzoloni infilato 
dentro un frac che proprio 
non fa per lui Finche si sie 
de al pianoforte e trasforma 
quella sua mole imponente 
in una specie di locomotiva 
sonora Transiberiana natu-
Talmente e per molte ragio 
ni Primo perche Berman è 
russo di Leningrado poi 
perche i suoi concerti sono 
maratone sulle lunghe di 
stanze Lazar «Lokomotiv» 
Berman parte e non si ferma 
più e trascina dietro di se 
vagoni di pubblico divisi in 
due classi gli sbigottiti e gli 
entusiasti Attualmente è in 
viaggio per I Italia Nei pros 
simi giorni sarà a Perugia 
(24) Napoli (25) Milano 
(27) e Roma (30) Tutto rus 
so il programma di Ferrara 
Scnabin con la FantasiaOp 
28 Rachmamnov con i Sei 
momenti musicati Op 16 
quindi sei Preludi dallOp 
34 di Sostakovic e infine • 
Quadri di una esposizione 
di Mussorgskij 

E da un pezzo che lo si 
ripete che nessuno come 
Berman sa restituire it giova 
ne Scnabin e Rachmamnov 
Ma forse e ancora vero nes 
suno perlomeno riesce a 
buttarsi su quelle pagine con 
una irruenza cosi appassio 
nata da innamorato capace 
di scavalcare le montagne 
Fin dalle pnme note le sue 
mani non fanno che menare 
colpi al) estetica da salotto 
entro cui solitamente gravi 
tano queste pagine e questi 
auion E questo senza che si 
avverta una artificiosità di 
lettura ad uno sguardo obli 
quo II nostro Lokomotiv 
guarda dintto in fronte men 
tre ficca le sue grosse ditate 
su una tastiera scricchiolan 
te Questo suo Scriabin è di 
ventato ancora più nerboru 
to massiccio di quello mei 
so tanti anni fa Nel suo slan 
ciò e e pero qualcosa di feb-
bnle una specie di ebbrezza 
nel portare alla luce tutta 
quella forza nascosta dentro 
le pieghe di un superficiale 
manierismo fin de s iede 
L energia che qui Berman 
sprigiona e spigolosa incu 
rante delle note false dalle 
cenen del decadentismo 
viene fuori una specie di co 
struttivismo incendiano una 
passione metallica che è 
davvero solo ed unicamente 
sua 

Quasi la stessa cosa fini 
sce con I accadere alle mor 
bidezze di Rachmamnov 
che Berman trascina con s e 
in una corsa a perdifiato in 
un turbinio un fracasso in 
descrivibile che può riuscire 
solo ad uno come lui al qua 
le evidentemente mai nessu 
no ha detto che quella era 
musica per palati fini 

Finalmente una pausa con 
Sostakovic intrisa di ironia 
amara che lui accentua sbi 
lanciandosi su improbabili 
tonalissimi bassi mentre la 
mano destra ricama ghi 
gnanti mostriciattoli ipercro* 
malici Ma alla fine ci atten
de Mussorgskij ovvero le 
nozze fra due che stasera 
sembrano parlare la stessa 
lingua nei Quadri Berman 
trova tutto ciò che desidera 
quella musica lui non la leg 
gè la vive ce la butta addos 
so senza risparmiarsi stu 
pendo maestoso naif che 
balla e sghignazza con i pul 
Cini e con Babà Yaga e final 
mente Irena fumante din 
nanzi alla Grande porta di 
Kieo enorme e rutilante co
me non mai Ha dato tutto, il 
Cu bb li co lo sa ma vuole i 

is E lui li da una due tre 
volte finche dalla «regia» le 
luci segnalano che e ora di 
sloggiare 

A 65 anni 

Morto Zafred, musicista 
ed ex direttore 
dell'Opera di Roma 
M ROMA E morto len per un malore improvviso il composi 
tore e criiico musicale Mano Zafred Aveva 65 anni (era nato a 
Trieste il 21 lebbraio 1922) Diplomato al conservatorio di San 
ta Cecilia nel 1944 dopo alcuni anni trascorsi a Parigi era slato 
(dal 49 in pò ) critico musicale dell Unita In seguito era stato 
direttore artistico del teatro Verdi di Trieste e dal 1968 al 1974 
dell Opera di Roma Nel 1956 aveva vinto il premio Marzotto 
per la musica nel 1959 il premio Sibel us Autore di numerose 
composizioni sinfoniche Zafred era vicino al linguaggio della 
dodecafonia Negli anni della maturità compose due opere (in 
stile «pizzetitano»} la prima delle quali Amleto venne rappre 
semata al teatro dell Opera nel 1961 per laregiadiSquarzinae 
la direzione d orchestra di Previtali 
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L uomo della Camminare insieme 
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8' Festa 
deir«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

4-12 LUGLIO 1987 

VALLE DIGRESSONEY 
GABV-PINETA (lOOO m.) 

Gì organizzatori della Festa dell lUnita» in mon 
lagna (Gressoney Gaby Issime) propongono an 
che quest anno I offerta di un sogg orno turistico 
d< nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai vantaggos 
Lotteria vana dalle 100000 alle 155000 alte 
170000 e comprende 
— pernottamento per 8 non più pr ma colazione 
— poss b 1 ta di consumare pran*o e/o cena a 
prezzo f sso presso i r storanti convenz onan 
— fru z one scont presso negozi convenzionati 
— parteepazone agli spettacoli organuzali 
nell amb to della testa 
Sono noltre organ zzai escursioni visite gite 
dbe t t i goch moment d socalzzazone 
Poss b lità d allogg amento in appartamento 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alia 
Federazione del Pei di Aosta tei (0165) 362.514/41114 

l'Unità 
Sabato 
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